
FERALPI SALO’ (4-3-3): Gallinetta (30’ st
Chimini);Tantardini (1’ stLeonarduzzi),Mal-
grati(31’stChizzolini),Falasco,Cortellini;Fi-
nocchio(25’stBroli),Castagnetti(31’stGa-
dini),Milani;Bracaletti(30’stCorradi),Mon-
tella(17’stBentoglio),Tarana(30’stVacina-
letti).All:Remondina.
GENOVA INTERNATIONAL TEAM (4-4-2):
DeBellis;Roshkani(1’stVasileiadis),Hussei-
ni,Lovric(27’ptWattimena),Domazet;But-
naru,Halkias(1’stTarquini),Commisso(1’st
Ahmed),Rusu (1’ st Souliman);Mselmi (1’ st
Nour),Tornin.All.:Lavezzini.
ARBITRO:DettadiMantova.
RETI:nelpt8’Cortellini,17’Montella,19’(ri-
gore),41’e43’Tarana;nelst29’Bracaletti.

Genova Int. Team 0
Feralpi Salò 6

L’amichevole

QuiLumezzane

INCAMPO A TEMÙ
INLUTTO PERIL POSSA
Quartaamichevoledel
Brescianel ritirodi Temù.
Alle17la squadradi Calori
affrontailGenova
InternationalTeam,
formazionedi giocatori
senzacontratto. Alle
15,30presentazione dei
nuovi Benali,Finazzi e
Mitrovic.Alle 10
allenamento.
Ieridoppiasedutadi
allenamentoallapresenza
diun centinaiodi tifosi.
Tutti incampoad
eccezionedi Nicola
Lancini,AntonioMagli e
MarcoMartinaRini,che
hannosvolto un
programma
personalizzatoconil
preparatoreatletico.
AhmadBenali,Alessandro
Budel,Lucas Finazzie
RichardLasik hanno
ripresoad allenarsiin
gruppo.Per tutti glialtrial
mattino riscaldamento
tecnico,possesso palla,
partitinaadaltaintensità
elavorosenza palla.Al
pomeriggiotorellocon
squadredivise indue
gruppi;esercitazioni
tattichedireparto infase
dinon possesso palla;
costruzionee
finalizzazioneinfasedi
possessoe partitina
finale.EilBrescia si
stringeattornoall’ex
capitanoDavide
Possanzini,che haperso la
mammaIvana Filippi.

L’ATTACCO.Caloripunta sudue giovani aldebutto in serieB

Gli«eredi» Picci eMitrovic
sifanno largo asuondi gol

TEST CON L’ALZANO
Dopola goleadadi martedì
controidilettanti del
Bienno,neopromossi in
Primacategoria e
seppelliticon15 reti, il
Lumezzanetornain
campo.Nelritiro di Borno
oggipomeriggio,coninizio
alleore17, irossoblùdi
GianlucaFestasfidano
l’AlzanoCene,formazione
chemilitainserie D.Un
testprobante perla
formazioneallenata da
GianlucaFestache
potrebbepresentare il
nuovoacquisto
D’Ambrosio, ildifensore
proveniente dalla
Triestina. Ieril’intera
squadraha assistitoalla
Messanellaparrocchiale
diBorno celebratodal
cardinalGiovanbattista
Re.

Nelle amichevoli Caracciolo
nonsièmai tirato indietro, re-
galandoancheautenticheper-
le. Lo stesso vale per i due che
pensavano,dopo lasuacessio-
ne, di contendersi lamaglia di
centravanti: Antonio Giulio
Piccie losvedeseMarkoMitro-
vic, di famiglia serba, proprio
come Zlatan Ibrahimovic. Per
entrambi4 gol finora.
Ilprimocompirà27anni il 19

agosto. Cresciuto nelle giova-
nili del Bari, ha iniziato tra i
professionisti nel 2005/06
con la Pro Vasto, in C2, trasfe-
rendosipoialVittoriaeallaVi-

gor Lamezia. In serie D ha in-
dossato le maglie di Brindisi,
Pomigliano, Castel S.Pietro
(con cui siglò una doppietta a
Salò,daindurre ildiesseEuge-
nio Olli a trattarlo, ma inutil-
mente),Hinterreggioe,nell’ul-
tima stagione, Martina Fran-
ca,concuihasegnato20gol in
28partite.Piccinonhamaico-
nosciuto la soddisfazione di
giocare in C1, l’attuale Prima
Divisione,nè inB.Enoninten-
de lasciarsi sfuggire l’occasio-
neoffertagli dalBrescia.
Mitrovic è possente (un me-

troe86dialtezza)egiovanissi-
mo. Il 27 giugno ha compiuto
20 anni, viene da un infortu-
nioai legamenti.Cresciutonel
Malmoe, si è messo inmostra
nella Svezia under 16. Nel-
l’estate 2008 lo ha preso il
Chelsea, sborsando 4 milioni,
e inserendolo nell’Academy,
lascuolariservataallepromes-
se, con FabioBorini. Gli ingle-
si non gli hanno rinnovato il
contrattoe ilBresciagliha fat-
to firmareun triennale. •S.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

La Feralpi Salò scende dalle
montagnemacontinuaavola-
re. Ultimato il ritiro in Trenti-
no, disputa sul proprio cam-

po, lostadio«Turina», laquar-
ta amichevole, e vince per la
quarta volta consecutiva sen-
za subire gol. Dopo l’8-0 con-
tro la rappresentativa della
Val di Sole, l’1-0 di domenica a
S. Zeno contro il Chievo di se-

rieAel’1-0colNapoliPrimave-
ra,batteconunperentorio6-0
ilGenova International Team,
formazionedi senza contratto
cheinpochigiornihaaffronta-
toSiena,CittadellaePadova, e
oggi sfiderà il Brescia a Temù.
Al termine l’allenatore Gian-
marco Remondina ha conces-
so due giorni di riposo. La ri-
presa:martedì aCastenedolo.

PRESENTATISIconlanuovama-
glia,dicolorenero, igardesani
confermano solidità e assie-
me.A centrocampo eccellente
prestazionediDanieleMilani.
L’excapitanodelTorinoPrima-
vera è un corridore che non
molla mai la presa. L’attacco
non ha avuto problemi ad an-
dare (ripetutamente) al tiro.
Ancheseasbloccare ilpunteg-

gio ci pensa il terzinoCortelli-
ni, con un esterno di sinistro,
nell’angolinobasso. Ilraddop-
pioèdiMontella, smarcatoda
una combinazione Finocchio-
Bracaletti. Poi sale in cattedra
Tarana, che firma una triplet-
ta: al 19’ su rigore, concesso
per atterramento di Tantardi-
ni, al 41’ raccogliendounacor-
tarespintadelportiereDeBel-
lissuconclusionediBracaletti
e al 43’ su traversone di Mon-
tella.
Nella ripresa la Feralpi Salò

rallenta il ritmo per non infie-
rire contro una squadra dal-
l’intesaaleatoria.Dei20calcia-
tori in lista, solo tregli italiani.
Per il resto 5 australiani, 3 ca-
nadesi, 3 olandesi, 2 greci, un
georgiano, un brasiliano, un
romeno e un croato. Una vera
multinazionale, che ha con-
dotto lapreparazioneaTonez-
zadel Cimone. Il punto del set
(6-0) lo firma Bracaletti, con
unascorribanda solitaria.
Prossimo esame: sabato, col

Monza, sempre in casa. •S.Z.
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Sergio Zanca

Ieri i tifosi della Curva Nord
Brescia sono saliti a Temù per
gridare il loro amore ad An-
dreaCaracciolo.Lohannopre-
gato di rimanere in maglia
biancazzurra e di non ascolta-
re le sirenedimercato.
GlihannogridatocheconGi-

no Corioni è possibile trovare
unaccordo,chel’ingaggionon
è un ostacolo insormontabile.
Occorre un pizzico di buona
volontà, da entrambe le parti.
E, pur di restare, l’Airone dà
l’impressione di essere dispo-
sto ad accettare una decurta-
zione. Guardandosi indietro,
sa bene di avere dato ilmeglio
proprio col Brescia, tanto da
diventareilsecondocannonie-
re della storia, con 86 gol, alle
spalle di Gigi De Paoli, il re in-
discusso, con 102.

ADESSO il pallino è nellemani
del presidente, che, prima di
fare unpasso avanti, andando
incontro al suo bomber, deve
assolutamente cedere un paio
di elementi (El Kaddouri,
Konè). Nel frattempo i tifosi
hanno detto chiaramente di
volerlo, a ogni costo. Per ali-
mentare speranze di promo-
zione occorrono i gol, e l’Airo-
nehasempredimostratodisa-
perli realizzare.
Il Brescia lo ha tesserato nel-

l’estate 2001, dopo l’esperien-
zacon laProVercellidiMauri-
zioBraghin.Lohalanciatonel-
l’Intertoto,controgliunghere-
sidelTatabanyaeicekidelCh-
mel Blsany. Il 6 gennaio 2002
CarlettoMazzone lohaconvo-
cato per la trasferta di Bolo-
gna, nel campionato di serie
A, inserendolo ametà ripresa,

al posto dell’albanese Tare e a
fiancodiLucaToni. Il 3marzo
l’Airone ha firmato una dop-
pietta contro il Piacenza. Un
anno in prestito al Perugia di
Serse Cosmi, e nel 2005 il pas-
saggio al Palermo, in cambio
di Possanzini (la settimana
scorsa costretto al ritiro per
colpadel cuore) edi8milioni.

NELGIRONEDIANDATA2007-08
ha indossato la maglia della
Sampdoria,ma a gennaio è ri-
tornato a Brescia, acquistato
da Corioni sul filo di lana, con
unaspesadi 7milionidi euro.
L’Airone ha ripagato la fidu-

cia, entrando nella storia del
Brescia, con cui ha segnato 86
gol: 38 in A (105 le presenze) e
48 inB (in91partite).È stato5
volte capocannoniere della
squadra: trenellamassimase-
rie, sempre con 12 gol (nel
2003-04 con lo stesso bottino
di Roberto Baggio, la stagione
seguente e nel 2010-11), e due
tra i cadetti (nel 2008-09 con
15 reti e l’anno dopo con 25).
Megliodi lui soloDePaoli (6).
La retrocessione dell’anno

scorsoha costretto la società a
trovargliadeguatasistemazio-
ne, ma nè col Genoa, dove ha
giocatoper ilgironediandata,
segnando solo un gol (alla Ju-
ventus) nè al Novara (due, di
cui uno importantissimo, a
SanSiro, contro l’Inter) l’Airo-
neèrimastoadaltolivello.Bre-
scia è l’unica piazza dove rie-
sce a volare alto. Altrove ha si-
glato 20 gol (un quarto rispet-
to a quelli in maglia biancaz-
zurra), così suddivisi: 2 col Pe-
rugia, 14 col Palermo, 1 con la
Sampdoria, 1 col Genoa, 2 col
Novara. Straordinario a Bre-
scia,modestoappenaseneva.
Una settimana fa Giovanni

Sartori, direttore sportivo del
Chievo,hadetto:«L’annoscor-
so volevamo Caracciolo con
convinzione. Adesso ci siamo
raffrontati.Abbiamol’impres-
sionechesitroviasuoagiosol-
tanto a Brescia». Come dimo-
strano le cifre. •
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L’APPELLO.A Temù una manifestazioneper Caracciolo

Itifosiall’Airone
«Resta:al Brescia
servono ituoi gol»

AndreaCaracciolo,30 anni:ha ancora due annidi contratto conilBrescia, che peròlo vuole cedere. FOTOLIVE

Ilcentravanti ha rassicurato tutti
«Èla mia volontà: ne parleremo»
Eil «ds» del ChievoSartori rivela
«Lo volevamo un anno fa, ora non più»

MarkoMitrovic:4gol

Nelle prime amichevoli
in Alta Vallecamonica
si sono messi in evidenza
sottoporta con continuità

AntonioGiulio Picci:4 gol

LEGAPRO.Al debutto internodopoilritiro inTrentino, lasquadragardesana travolgeuna squadradisenza contratto

LaFeralpi Salòtornaa casa edilaga

Taranafesteggiato: due gol

Segna sei gol e Tarana fa il mattatore con una tripletta

Tantadini(Feralpi Salò) inazione nell’amichevolegiocata ieri

BRESCIAOGGI
Domenica 29 Luglio 2012 Sport 51


